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Avvicinamento:
VICENZA RECOARO e a Campogrosso si segue la Strada del Re fino all’inizio del Vajo d. Trenche (20 m prima del sent. dell’Emmele). Risalire il vajo e, alla prima biforcazione dopo 80 m, si segue il ramo di dx (salendo). Dopo c. altri 200-250 m, a una seconda biforcazione, si seguono le tracce verso sx (sent d. Loffa) per 30-40 m, fino alla base della prima guglia (Dente da latte; q. 1450 m c.; 45 min.). Volendo effettuare solo la cavalcata centrale o quella alta, si deve proseguire lungo il sent. d. Loffa. L’attacco è 20 m a sx,vicino allo spigolo, in corrispondenza di un evidente diedro-fessura con andamento da sx a dx . 


Relazione:
1 Salire il diedro-fessura (IV; ch.)spostarsi orizzontalmente per qualche metro (clessidra), salire verticalmente in parete (V, V+; 2 ch, clessidra, mugo), quindi verso sx (ch. e clessidra) e infine diritti, III (32 m; 2 ch. di sosta).
2) Spostarsi a dx e salire una fessura verticale (V: 2 ch. e clessidra), proseguire leggermente a dx (III; mugo) e infine diritti alla cima del Dente da latte, Il (25 m; cordino in ; sosta).
3) Scendere in arrampicata ( II+; spuntone e clessidra) mirando alla i forc. con il Dente Grande d. Diavolo (25 m: sosta su clessidra).
4) Si segue ora la Via Soldà Belluini . Salire un caminetto che conduce allo spigolo di dx (IV+) fino a uno spuntone, proseguire lungo lo spigolo (IV; 1 ch. e 4 clessidre) fino a un vecchio ch. ad anello, aggirare a dx uno strapiombo. (V—; ch.) e poi proseguire diritti (III; ch.) fino a un punto di sosta con 2 ch. e clessidra (48 m).
5) Continuare per diedrino (III: clessidra) e poi per lo spigolo, deviare verso sx a una forc.(2 ch., sosta facoltativa) e continuare ancora lungo lo spigolo (clessidra e ch.) e infine per un caminetto (IV) fino alla cima del Dente Grande (40 m; ch. di sosta e libro di vetta con le firme di Soldà e di H. Kraus).
6) Spostarsi verso N di 6 m fino a un ancoraggio da cui si effettua un’aerea corda doppia verso la forc. con il Dente Piccolo d. Diavolo (35 m).
7) Salire interamente un camino (III. IV+; ch.) e quindi la parete di sx (IV+: mugo), raggiungendo la cima del Dente Piccolo (40 m; cordone di sosta).
8 Calarsi con una corda doppia di 25 m su spuntone alla forc. con il Dente Cariato.
9) Salire una placchetta (III; ch.) e portarsi alla base dello spigolo di dx del Dente (mugo), proseguire lungo lo spigolo (IV, IV+: ch), spostarsi a sx su un caminetto (V—: ch.) e continuare (V—; clessidra) fino alla cima del Dente Cariato (30 m; sosta su spuntone).
10) Calarsi con una corda doppia di 25 m verso il vajo sul lato O; fermandosi dopo 15 m è possibile salire in cima al Dente Solitario (6 m di III).
11) Attraversare quasi orizzontalmente il pendio erboso verso O (20 m; fac.). in direz. di una spalla,alla base della Gengiva. Qui ha inizio la ‘cavalcata centrale ’.
12) Salire lungo uno spigolo e una placca (III+: ch). proseguire per un caminetto (IV), poi deviare a sin. per un diedrino e quindi a dx per una cresta con mughi (35 m: cordino di sosta).
13) Scendere 2 m a una prima forc. (AO: ch), traversare la parete E di un pinnacolo raggiungendo una seconda forc. (mugo) e salire lungo uno spigoletto con mughi (35 m; sosta su ch. e mugo).
14) Si è qui alla base della parete vert. Del Dentone. Alzarsi 2 m (VI: ch.), traversare a sin. in direz. di una fessura (V+: 2ch.), proseguire per questa (V+; ch.) e poi deviare leggerm. a sx verso un diedro-camino (V) che conduce a una sosta con 3 ch. (28 m).
15) Leggerm. a dx mirando a un caminetto in centro parete, quindi diritti e poi a sx (30 m; III:sosta su mugo). 
16) Per cresta quasi orizz. (II), scavalcando una piccola cima e la successiva forc.. si sale alla cima mugosa del Dentone (55 m; libro di via).
17) Calarsi verso NE con una corda doppia di 25 m da mugo alla forc.col Dentino (2 ch. di sosta; continuando la calata sul lato E si giunge al vajo,risalendo il quale per 150-200 m si può raggiungere il sent. di arroccamento).
18) Salire un diedrino fessurato superf. con andamento verso d. (IV,V—). proseguire e salire uno spigoletto (IV, III, IV—; mugo e clessidra) e infine una cresta, scavalcando tre piccole cime (II), fino a una sosta su spuntone sulla cima del Dentino (50 m ).
19) Scendere arrampicando alla successiva forc.Qui ha inizio la “cavalcata alta” (35 m; I, II).
20) Salire la parete a sx dello spigolo (III: ch.) fino a un altro ch., spostarsi a dx per poi ritornare sullo spigolo (IV, V: spuntone e clessidra) e continuare poi per fessura fino a una spalla (ch.) e da qui al punto di sosta (30 m; 2 ch. di sosta).
21) Salire una paretina a sin. dello spigolo (III: ch.), traversare a sin. (V—, V+: ch.), salire una fessura( VI—: 3 ch.) e spostarsi a sin. a una forc. (25 m; sosta su clessidra e friend piccolo).
22) A dx. dello spigolo salire una fessura (IV; spuntone e clessidra) e continuare poi (IV ch.) per lo spigolo e per un diedro (30 m sosta su mugo e spuntone ).
23) Continuare per spigolo e terrazze; in questo tratto probabilmente ci si raccorda alla Via Dalle Nogare, proveniente dai camini-diedri della parete s. (35 m: III: sosta su mugo).
24) Abbassarsi leggerm. a una forc., aggirare sulla dx. una zona con mughi (II, III) e rientrare poi a sx., oppure, dalla forc., scendere e traversare una paretina di IV, 1ch e cordino (25 m; sosta su mugo e cordino).
25) Salire una paretina e un caminetto a sin. dello spigolo(IV; clessidra) e continuare poi lungo lo spigolo (III, IV; spuntone e 2 ch.), fino a un punto di sosta con 2 ch. e mugo (30 m).
26) Proseguire lungo lo spigolo (III: clessidra, mugo e spuntone) e infine deviare a d. raggiungendo la cima del Dente Rotto (35 m; sosta su masso).



Discesa:
Con facile arrampicata scendere per circa 40 m in direz. NO (I, II). poi per un facile colatoio verso NE per altri 15 m, raggiungendo la base. Da qui risalire al sent. di arroccamento. Sono anche possibili molteplici vie di fuga dalle varie forcelle per interrompere l’itinerario
1) dalla forc. tra Dente da Latte e Dente Grande, così come dalla forc. tra Dente Grande e Dente Piccolo. con scendere verso O in corda doppia e, per il vajo, ritornare alla strada; 
2) dalla forc. tra Dente Piccolo e Dente Cariato, così come dalla forc. tra Dente Cariato e Gengiva, conviene risalire il vajo a O fino al sent. Di arroccamento; 
3) dalla forc. tra Dentino e Dente Rotto si può risalire il vajo fino al sentiero



Note/Commenti:
Si tratta della “cavalcata integrale di nove guglie. molte delle quali - fatta eccezione per i Denti Grande e Piccolo d. Diavolo e per il Dente Rotto - risulta- vano ancora inaccesse e per le quali si propongono pertanto i toponimi, nell’ordine: Dente da Latte, Dente Grande, Dente Piccolo, Dente Cariato, Dente Solitario, Gengiva. Dentone (si tratta di tre piccole cime), Dentino e Dente Rotto o Sasso d. Trenche. Nella salita dei Denti d. Diavolo è stato ripercorso lo storico itinerario di Soldà, mentre sul Dente Rotto è stata ripresa, ma solo in parte, la via di Dalle Nogare. La cavalcata può essere distinta (e, quindi, interrotta) in più parti; pertanto, a una cavalcata bassa” segue la “cavalcata centrale” e, infine, la “cavalcata alta”.
Disl. complessivo 375, svil. 835 m (di cui 665 in salita); difficoltà come da relaz. Tempo impiegato dai primi salitori: 14 ore, riducibili a 6/7. Roccia ottima, itin. bellissimo e consigliabile. Anche per l’ambiente. Lasciati 19 ch. (dopo le prime . ripetiz. sono ora 43) e vari cordini, per una ripetiz. utili cordini, nut medio -piccoli, friend e qualche chiodo.
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